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Indennizzo per misure di protezione delle api
L’UFAM promuove misure tecniche di protezione del bestiame conformemente alla lista riportata nell’Ordinanza sulla Caccia 
(Art. 10ter OCP). Gli apicoltori ricevono degli aiuti per recintare elettricamente gli apiari e le arnie nelle zone con potenziale presenza 
dell’orso bruno. Per fornire una protezione efficace, la costruzione del recinto e la sua manutenzione devono essere effettuate  
secondo la scheda informativa di AGRIDEA.

Le richieste per l’anno in corso devono essere state inoltrate ad AGRIDEA al più tardi entro il 31 ottobre. Le richieste tardive vengono 
elaborate nell’anno seguente sulla base delle tariffe di indennizzo attuali.

Richiedente

Cognome�

Nome�

Via�

NAP, Luogo�

Telefono, cellulare�

E-mail�

No IBAN�

Membro dell’associazione  
Regionale degli apicoltori	   sì   no

Ubicazione e tipo di apiario – Azienda principale

Tipo di apicoltura	   stanziale (arnie fisse)   nomade (arnie mobili)   sito d’allevamento

Altro�

Tipo di detenzione	   apiario   arnie in legno   arnie in polistirolo

Altro�

Coordinate� X Y

No di identificazione	

Topografia e vegetazione	   piano   eterogeneo   ripido

	   pietroso   umido   secco

	   con arbusti/alberi

Herdenschutz
Protection des troupeaux
Protezione delle greggi
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*	Rimborso della Confederazione

Generale  •  in totale almeno 5 fili •  rimborso forfettario di CHF 1000 per sito  •  rinnovo della richiesta ogni 5 anni  •  l’importo rimane invariato per 
recinti, che vengono spostati nel corso dell’anno (recinzioni mobili)  •  La Confederazione si riserva di effettuare dei controlli randomizzati

Elettrificazione di rinforzo prevista (vedi scheda informativa AGRIDEA)*:

  Recinto nuovo a 5 fili (fili elettrificati, bande elettrificate, filo di ferro)

  Fili aggiuntivi (fili elettrificati, bande elettrificate, filo di ferro) in caso di recinto a fili

Contributi già ricevuti per recinzioni  
di protezione	   sì   no

Se sì, in che anno?�

L’apicoltore conferma la veridicità dei dati qui forniti, la completezza del modulo di richiesta e si impegna, dall’inoltro del formulario 
ad AGRIDEA a mettere in atto le misure di protezione in caso di presenza dell’orso.

Data�

Firma�

Modulo compilato da inoltrare ad AGRIDEA: Servizio protezione delle greggi, AGRIDEA, Eschikon 28, CH-8315 Lindau

RECINZIONI CONTRO GLI ORSI – VERSIONE SETTEMBRE 2016

Proteggere gli apiari dall’orso bruno
Da quando gli orsi sono tornati a fare visita sul territorio svizzero i danni agli apiari 
non sono più una novità. Questa scheda spiega come proteggere le api dall’attacco 
da parte dell’orso.

Nel 2005, quasi un secolo dopo l’abbattimento dell’ultimo esemplare sul territorio svizzero, 
l’orso è riapparso. Da allora, quasi ogni anno si conta qualche passaggio sporadico. Questo 
ritorno non è una sorpresa, poiché è noto che nel Trentino vive oggi una cinquantina di orsi. 
Una piccola popolazione che si trova a soli 40 km dalla frontiera. La ricomparsa naturale 
dell’orso in Svizzera, quindi, è solo una questione di tempo. 

L’orso bruno è onnivoro. Mangia frutta e altre parti di vegetali, ma anche insetti, selvaggina 
e animali da allevamento quali pecore, asini o vitelli. Gli alveari lo attirano soprattutto per le 
larve, ricche di proteine. Grazie al suo finissimo olfatto, l’orso può sentire la presenza delle 
api anche da molto lontano. Nell’estate 2007 sono stati saccheggiati i primi apiari sul territo-

rio svizzero. Da allora l’orso è tornato più volte, 
causando qua e là dei danni anche considere-
voli (foto B)
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Come proteggere le api dagli 
attacchi dell’orso?

Le esperienze raccolte finora nei paesi 
confinanti e in Svizzera mostrano che 
le recinzioni elettriche sono una prote - 
zione efficace contro gli orsi. Si scon-
sigliano invece altre soluzioni, quali 
repulsivi acustici o visivi oppure il ricorso 
a sostanze odoranti. Per tenere lontano 
un orso affamato, una recinzione deve 
presentare le seguenti caratteristiche:

• Altezza: almeno 1,20 – 1,50 m
• Palizzata: pali di legno (castagno, 

larice, robinia), di almeno 1,60 m, 
diametro 8 – 10 cm, piazzati a 2 – 5 
m di distanza (secondo il rilievo del 
terreno)

• Posa dei pali: gli orsi sanno arrampi-
carsi, quindi includere e non esclu-
dere strutture come alberi o rocce di 
cui un orso potrebbe approfittare per 
superare un recinto. 

• Nastri elettrificati: ben visibili, larghi 
10 – 20 mm, fissati 5 – 6 volte, a 
intervalli regolari (foto D)

• Generatore di corrente: poiché il pe-
rimetro del recinto è ridotto, con una 
buona manutenzione è sufficiente un 
generatore leggero (foto F)

• Conduzione: isolatori sulla parte 
esterna dei pali di legno; il nastro in-
feriore a non oltre 20 cm dal terreno 
(foto C+E)

• Tensione: almeno 5000 Volt

Herdenschutz
Protection des troupeaux
Protezione delle greggi
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Dal 2005, il sud e l’est del Canton Grigioni, così come 
l’est del Canton Ticino, sono le regioni dove la presen-
za di individui solitari è più forte.
(Carta: AGRIDEA)
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